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Atti amministrativi

Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2023-1421 del 20/03/2023

Oggetto PROCEDIMENTO MOPPA4064 (5606/S). COMUNE DI
CARPI.  DINIEGO  E  ARCHIVIAZIONE  DELLA
DOMANDA DI RINNOVO DI CONCESSIONE PER LA
DERIVAZIONE  DI  ACQUA  PUBBLICA
SOTTERRANEA IN  COMUNE  DI  CARPI  (MO)  AD
USO IRRIGAZIONE AREA VERDE (Campo sportivo di
Cibeno)

Proposta n. PDET-AMB-2023-1268 del 10/03/2023

Struttura adottante Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Modena

Dirigente adottante VALENTINA BELTRAME

Questo  giorno  venti  MARZO 2023  presso  la  sede  di  Via  Giardini  472/L -  41124  Modena,  il
Responsabile del Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Modena, VALENTINA BELTRAME,
determina quanto segue.



SERVIZIO AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI DI MODENA

OGGETTO:  PROCEDIMENTO  MOPPA4064  (5606/S).  COMUNE  DI  CARPI.  DINIEGO  E
ARCHIVIAZIONE DELLA DOMANDA DI RINNOVO DI  CONCESSIONE PER LA DERIVAZIONE DI
ACQUA PUBBLICA SOTTERRANEA IN COMUNE DI CARPI (MO) AD USO IRRIGAZIONE AREA VERDE
(Campo sportivo di Cibeno) - REGOLAMENTO REGIONALE N. 41/2001, ART. 22.

 LA DIRIGENTE

PREMESSO che  con  la  determinazione  regionale  n.  8718  del  21/06/2005,
valida  fino  al  31/12/2005,  è  stata  assentita  al  COMUNE  DI  CARPI  (C.F.
00184280360) la concessione per la derivazione di acqua pubblica sotterranea
mediante un pozzo su terreno censito al foglio 97, mappale 70 in comune di Carpi
(MO), da utilizzare per uso irrigazione area verde del campo sportivo di Cibeno,
con portata massima d’esercizio pari a  2,5 l/s e per un quantitativo massimo
prelevabile di 1.890 mc/anno;

RICEVUTE da parte di COMUNE DI CARPI:

- il 16/12/2005 la domanda di  rinnovo della sopra citata concessione  entro i
termini  validi  per  cui,  nelle  more  del  rilascio  del  provvedimento,  il
richiedente ha potuto continuare ad esercitare legittimamente il prelievo;

-  il 19/06/2017 la domanda di variante sostanziale per la sostituzione del
pozzo esistente non più utilizzabile per limiti strutturali non sanabili con un
pozzo di maggiore profondità;

 ACQUISITA  da parte del Comune la rinuncia alla perforazione del nuovo
pozzo di cui è stato preso atto con la determinazione dirigenziale DET-AMB-2023-
752 del 15/02/2023;

RITENUTO, visto l’ammaloramento insanabile del pozzo esistente, che  la
domanda di rinnovo debba essere archiviata;

 DATO  ATTO che,  per  le  ragioni  sopra  esposte,  con  nota  prot.  n.
PG/2023/0030885 del 21/02/2023 questo Servizio ha notificato, ai sensi dell’art.
10-bis della Legge n. 241/1990, il preavviso di diniego della domanda di rinnovo
della concessione richiesto il 16/12/2005;

CONSIDERATO che  il  richiedente  non  ha  fornito  alcuna  osservazione  al
preavviso di diniego entro i termini stabiliti;

VISTI:

• il Regolamento Regionale n. 41/2001;

• il D.Lgs. n. 152/2006 e s.m. e i.;

• la L.R. n. 13/2015;

• la legge n. 241/1990 e s.m.i. e la L.R. n.26/2004;

• i D.D.G. 130/2021 e  la D.G.R. n. 2291/2021 di approvazione dell'Assetto
organizzativo generale di Arpae;

• la D.D.G. n. 75/2021 – come da ultimo modificata con la D.D.G. n. 19/2022
– di approvazione dell'Assetto organizzativo analitico e del documento
Manuale organizzativo di Arpae Emilia-Romagna;

• la  DDG  108/2022  con  la  quale  la  dott.ssa  Valentina  Beltrame  è  stata



nominata responsabile del Servizio Autorizzazioni e Concessioni del SAC di
Modena; 

• la DEL-2022-163 del 22/12/2022 con la quale la dott.ssa Valentina Beltrame
è stata nominata Responsabile di Area Autorizzazioni e Concessioni Centro;

DATO ATTO che:

-  come previsto dalla Deliberazione del Direttore Generale n. D.D.G. n.
100 del 20.07.2022, il titolare del trattamento dei dati personali forniti dal
proponente è il Direttore generale di ARPAE Dott. Giuseppe Bortone;

- il soggetto attuatore degli adempimenti previsti dalla normativa in
materia  di  trattamento  dei  dati  personali  è  la  Responsabile  dell'Area
Autorizzazioni  e  Concessioni  Centro  Dr.ssa  Valentina  Beltrame  e  che  le
informazioni  di  cui  all’art.13  del  d.lgs.  196/2003  sono  contenute
nell’Informativa per il trattamento dei dati personali consultabile presso la
segreteria di ARPAE SAC di Modena, con sede in Modena, via Giardini n.472 e
disponibile  sul  sito  istituzionale,  su  cui  è  possibile  anche  acquisire  le
informazioni di cui agli artt. 12, 13 e 14 del regolamento (UE) 2016/679 (RGDP);

Su proposta della Dott.ssa Angela Berselli, Responsabile del procedimento
in qualità di titolare di Incarico di Funzione del Polo Specialistico Demanio
Idrico Acque dell’Area Autorizzazioni e Concessioni Centro,

per quanto precede

DETERMINA

1) di procedere al diniego della domanda di rinnovo della concessione per la
derivazione  di  acqua  pubblica  sotterranea  richiesto  il  16/12/2005  dal
COMUNE DI CARPI (C.F. 00184280360), poiché l’opera di derivazione risulta
non più utilizzabile – procedimento: MOPPA4064 (5606/S);

2) di disporre l’archiviazione del procedimento MOPPA4064 (5606/S);

3) di prescrivere che il pozzo sia tombato a regola d’arte e dotato di
dispositivi di sicurezza passivi quali cementazione e tamponamenti della
colonna  in  opera,  che  impediscano  l’inquinamento  della  falda  e  che
garantiscano il confinamento permanente dell’acqua nel sito originario
(art. 35 comma 2 R.R. 41/2001);

4) di dare atto che per la concessione in argomento sono stati versati i
canoni dovuti;

5) di svincolare il deposito cauzionale di € 137 versato il 01/12/2005;

6) di stabilire che, ai fini degli adempimenti in materia di trasparenza, per
il presente provvedimento si procederà alla pubblicazione sul sito web di
www.arpae.it nella sezione “Amministrazione trasparente”;

7) di  informare che  il  procedimento  amministrativo  sotteso  al  presente
provvedimento è oggetto di misure di contrasto ai fini della prevenzione
della corruzione, ai sensi e per gli effetti di cui alla Legge n. 190/2012
e del  vigente Piano  Triennale per  la Prevenzione  della Corruzione  di
Arpae;

8) di dare conto che l’originale del presente provvedimento è conservato
presso  l’archivio  informatico  di  questo  Servizio  Autorizzazioni  e
Concessioni e ne viene consegnata al concessionario una copia;

9) di rendere noto che avverso il presente provvedimento è possibile proporre
opposizione,  nel  termine  di  60  giorni  dalla  notifica,  al  Tribunale
Superiore  delle  Acque  Pubbliche  per  quanto  riguarda  le  controversie
indicate dagli artt. 140, 143 e 144 del R.D. n. 1775/1933, all’Autorità
giurisdizionale amministrativa per controversie aventi ad oggetto atti e



provvedimenti relativi a rapporti di concessione di beni pubblici, ai
sensi  del  D.lgs.  n.  104/2010,  art.  33  comma  1  lettera  b),  nonché
all’Autorità giudiziaria ordinaria per quanto riguarda le controversie
concernenti canoni ed altri corrispettivi.

La Responsabile di Area Autorizzazioni 

e Concessioni Centro

Dott.ssa Valentina Beltrame



SI ATTESTA CHE IL PRESENTE DOCUMENTO È COPIA CONFORME DELL’ATTO ORIGINALE FIRMATO DIGITALMENTE.


